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I "PROBI-VIRI» 

PreiBtti, (li Prasititìiiti (Ielle Camera di 
Commercio o dello Società riooiioioiute 
una ciroolai'B nella, quale si , danno le 
nonne per l'esecuzione della nuova logge 
e do) regolamento sui collegi dei Probi-

I viri. 
L'egregio ministro raccomanda vlva-

,ipente ^^di dare alle principali dispo^i-
zioni'délla.l.aggfi e del. regolamento la 

.inaggiore diffusione », e dalla ooopera-
zioqe etpoace (jaglieuti morali e di tutu 
jcolero óji.e sono iri, grado ili esercitare 
autonlA e(i inlluenza s'impromette di 

' raggiungere gl'intenti ,)janeflci cui mira 
la. nuova legge «quelli cioè, di assicu­
rare "al ' QSjitcatto di lavoro una eseou-
,?ione_Bqu^a,e ,di agevolare l'esercizio dèi 

'dipi'tt,( che da tale i;ontratto derivano ».. 
^Tr.Qviiimo dflgno di lode il pensiero 

del Àfjvprp.o (ji.riyplgersiioltrecchèalle 
' autorità' politiche, alle Camere di com-

sijaiMin «t«U«jalttóiSegietàTloanbsoìute 
per essere validamente ooadiiivatotinel 
rendere popolare l'istituzione dei Probi­
viri, una delle poche buone leggi so­
ciali olle noi abbiamo, e di cui il Gabi­
netto <3iolitti sagacemente •affrettò l'ap­
provazione alla Camera. 

Col collegi dei Probi-viri viene creata 
una special^ inaglstratura per lo que­
stioni industriali ed agricolo, 'ed è sod­
disfatto il bisogno, veramente sentito 
dagli industriali e dagli operai, dai con­
duttori di fondi è dai.cotitadini, di non 
essere obbligati a portare le loro con 
troversie dinanzi a| giudici comuni, i 
quali anzioi(à i criteri dell'equità ap-
.plicandoiquelli, ristretti e compassati 
del diritto, il più delle volte riescono 
a complicare. in,vece ohe a risolvere le 
questioni, s seinpre cfllle lungaggini 
qelle procedure fanno perdere un tetH-
pò prezioso, . . 

L'istituzione,.che ha le sue origini 
negli statuti delle corporazioni, rnae-

colo,. 9qtto,iÌj' ppmef 'Ah-prudhommes, 
in Francia! poi, modiflcandosi via via 
e iniglloFandoj'si'estese alla Germania, 
all'Austria, i^lla,Svizzera, alla Norvegia. 
In Inghilterra vi raggiunse il suo^mag.-
giore sviluppo e vi'assunse un alto'uf-
flclo di giustizia e. di pacilicazione in? 
t^rvenendo non soltanto a defluire la 
questioni • d'industria insorgenti per i 
pattuiti, lavori, ma altresì per evitare 
discordie fra capitale e lavoro sui sa-
lafi da patinirsi. i 

.La legge italiana su; collegi dei Pra-
bi-viri riassume tutti i , miglioramenti 
fatti dalla istituzione negli altri paesi, 
e di più abbraccia ancbo l'agriooltqra ; 
Pl)de abbianio letto oqn vera soddisfa-
jione phe la Commissione mista riuni­
tasi di questi giorni a Oremona per 
concretare le•basi di un equo accordo 
fra padroni e ,Contadini, all'intento di 
comporre il dissidio nato nelle campa­
gne dell'alto cremonese «fece voti per 
l'istituzione di un collegio di probi-viri 
in ogni Mandamento, coll'incarioo di ri 
solvere ogni contestazione che avesse 
aji insorgere fra conduttori e coloni ». 

Se quei voli saranno,esauditi, ben rare 
volte accadrà,che non abbiano una ese-

APPENDICE DEL SHWU 

LÀ MACEDONIA 

e la questione d'Oriente 

' iel itt. p. 

L'egregio A., il cui nome è favore-' 
Volmente' noto agli studiosi per .molte-1 
plici| lavori Btorico-geografloi, pubblicati i 
a parte o ip periodici scientifici, e ohe' 
gli procurarono una bella fama, con', 
felice pensiero ha raccolto in un opuscolo 
questa inpnografla, ohe vide già la luce 
nella «Geografia per tutti». , 

pome è noto, la questione d'Oriente,, 
.che ha dato sempre filo da torcere alla i 
diplomazia, devesi non solo alle inces­
santi lotte fra i vari Stati Balcanici, che 
tendono ad annientarsi a vi.oenda, ma 
eziandio alle velleità, ohe ciascuno di essi 
nutre sulla Macedonia, provincia turca, la 

cuzioiKj equa i coitnitli o olio i diritti 
da quoi contratti derivanti non sinno 
rispettati, e se l'istituzione si diffonderà 
ili tutta l'Italia e la leggo che ne ò il 
fondamento avrà fedele e rigorosa ap­
plicazione, i contrasti fra operai e pa­
droni diminuiranno di numaro e d'in­
tensità, ristabilendosi fra capitale e la­
voro la Concordia e la solidarietà ne­
cessarie al comune benessere e alla 
quinte sociale. 

IL COWLIO, D I MINISTRI 

Togliamo dalla Tribuna le seguiiuti 
informazioni : 

« Alle ore 3 i ministri si sono riu­
niti oggi (domenica) in Consìglio. 

Sbrigati gli affari di'ordinaria amini-
nistraziiine, il Gonsigiio si è occupato 
della sitmiziona parlamentare e dell'at-
teggiainanto ohe il Governo deve as­
sumere di • fronte alla discussione dei 
provvedimenti finanziar». 

Crediamo poter assicurare che i di­
scorsi tenuti e le idee .manifestate nel­
l'odierno Consiglio dei ministri in or­
dine alla situazione parlamentare non 
confermano le voci che anche ieri cor 
revano in Montecitorio intorno ad ac­
cordi stretti 0 da stringersi con questo 
0 quel gruppo parlamentare. 

Il ministero lia deciso però — senza 
che d'uopo vi fosse di lunga discussione 
— di mostrarsi animato dal pjù sincero 
spirito di conciliazione, il quale consentji 
a|le forze affini di stringersi sempre più 
attorno al gabinetto ed all'on. Crispi. 

Oltre a questo nel Consiglio odierno, 
se le nostre informazioni sono esatte, 
si stabili: 

1. Qi obiedere che la discussione si 
apv i sul progetto di provvedimenti pre­
sentato dal Governo ; 

2. Di nor̂  opporsi che siifapoia una 
dÌ3,c(ia.sione generale' sul oomplesso e sui 
criterii d<d progetto del Governo. 

È probàbile che venga distribuita una 
relazione suppletiva diretta a dimostrare 
elio il fabbisogno dell'orario è ora mag­
gioro per circa quaranta milioni, di 
quanto non fosse quando il rainistrij 
delle finanze foce la sua esppsizione fi­
nanziaria. Come é probabile che domani 
stesso il ministro dello finanze presenti 
alla Camera qualche nuova proposta di­
retta a liberare il terreno da talune 
delle difficoltà ch'i ora lo ingombrano. 

Diciamo è probabile, perchè una de­
cisione definitiva nel Consiglio non è 
stata pre'sq. 

Terminata il Consiglio fon. Sonnina 
si è fermato ancora a lungo a confo 
rire con fon. Oi'ispi ai quale, natural­
mente, i suoi collegbi, nel Governo hanno 
lasciito piena balia di contenersi nel 
modo che crederà migliore in tutte le 
questioni sulle qual; una deliberazione 
sia o' no intervenuta. 

Per completare le notizie relative ai 
provvedinjenti finanziari diremo che gli 
oratori già inscritti nella discussione 
generale sono ottanta. 

All'on. Zanai'delli si attribuisce il pro­
posito di presentare un ordine del giorno. 
Certamo.ite egli pronunzierà, prima ohe 
sì venga al voto, uno dei suoi magi­
strali discorsi ». 

cui poslsione.tapografloa la'rende un boc­
cone ftssai appetitoso. 

Greci, Bulgari, Serbi, Valacchi, vi si 
contendono il terreno, accampando cia­
scuno dei diritti. 

Nella carta etnologica della Turchìa 
e della Grecia, pubblicata nel 1876 a 
Londra, e considerata dai Syilogos degli 
studi greci in Atene, come la carta uf­
ficiale, la Grecia futura comp/'ende t'ulta 
la IViacedonia; in un'altra pubblicazione, 
ooinp.irsa sette anni dopo, la Macedonia 
è chiamata a dirittura il cuore dell'El­
iade. I Bulgari invece sostengono che 
la Maobdouia è non solo etnografloa-
ftiente bulgara, ma, ancora, e non a torto, 
politicamente loro necessaria, e preten­
dono dimostrarlo con varie pubblica­
zioni. La Serbia alla sua volta la re­
clama 'per sé adduoondo, fra altro, il 
gran numero di serbi (secondo il Kario 
'500,000) che si trovano in Macedonia; 
'Casa inoltre, a sostegno della sua tosi, 
vorrebbe «far valere ragioni linguistiche, 
ohe l'A. rigetta, « perchè, egli dice, il 
dialetto della Macedonia si avvicina as-
'sai pll'-'allii ilugu'a dèi Bulgari, ohe a 
quella dei Serbi ». 

Ooma si,,vede, l'amor dalla patria là 
velo agli scrittori, e non permette loro 

Il l i t e p i É i i flei maestri 
E stato distribuito il progotto di legge 

dall'oiior. Baccelli sul Monte pensioni 
dei maostrì elementari, ed é incomin­
ciato l'esame di esso neg'i Ulftct. 

Aocottlindo in gran parte lo disposi­
zioni cho si contenevano nel progetto 
Martini, l'onor. Baccelli ha introdotto 
paracobie modificazioni, tendenti a fa­
vorire i maestri. Notiamo i seguenti 
punii Salienti delle proposte ohe abbiamo 
soM'tìoohi"; 

Il diritto alla pensione è'esteso ai 
direttori didattici anche soriza iusegna-
mentoj agli assistenti, ai supplenti ed 
ai sottomaostri, nonché a quegli Itise-
gnanti sforniti di regolare diploma, cho 
erano in esercizio regolare all' attua­
zione della leggo 18,59 e viturotlo Wan-
lenutì dallo autorità competenti ; sono 
puro ammessi al beneficio i maestri che 
vengono nominati Istitutori nei Convitti 
e professori nelle scuole secondario o 
normali, e le vedove e gli orfani dei 
maestri; finalmente la quota della pen­
sione è aumentata sensibilmente, tan­
toché sì prescrìve che, a partire dal­
l' attuazione di questa legge, ai maestri 
già pensionati si aumenterà la pensione 
liquidata delll metà del suo, amm'onlare. 

Auguriamo che la discussione pub­
blica avvenga presto, e ohe questa volta 
la leggo esca'salva dalle vicenda par­
lamentari. 

Il processo fella Baiea Roiia 
(Udien:^a di sabato) 

Oonlinua la deposizione di' Miceli al 
qualegliavvooati domandano molti schia­
rimenti. 

Miceli dichiara di non aver detto al 
suo successore alcun fatto speciale sulla 
Banca Komana. 

Il presidente legga lo rBlazione di 
Biaginì sulla Banca Romana. 

Biagini la conferma e comincia a 
parlare per scagionarsi,dalle accuse, fat­
tegli. Dice che Moiìzilli.non appose la 
firma sulla relazione di Alvisi perchè 
questi non gliela chies\ 

Mazza ditensore di Moazìlli richiama 
il teste ai fatti pertinenti alla causa. 

11 pubblico ministero dice doyersi la­
sciare a Biagini la sl,es-ia libertà di pa­
rola concessa a libiceli, che ieri, non 
solo accusò Biagini, ma lo raccomandi 
al pubblico ministero. 

Mìoelì dioe: Ho difeso me stesso olì 
Ministero, dalle menzogne di Biagini. 

Jl pubblico laiiiistero: Ma Biagini non 
usò verso di lei simili parola. 

Miceli: La disse avanti alla Commis­
sione d'inchiesti e al giuiice istruttoroj 
ora quando un Biagini qualunque, dice 
a Miceli di aver detto.dolle falsità, costui 
è un miseràbile fagiiazione, rumorij. 

Biagini grida: Miserabile non mi disse 
mai alcuno. Un miserabile sarà lei! Lei 
è un mistificatore! 

Il Biagini piangeva dalla rabbia. 
Il confronto seguitò a furono scam­

biata nuove impertinenze. Miceli negava 
tutto ciò che Biagini alTermava, ma 
spesso dovette cedere. 

Quando lo scoppio delle impertinenze 
fu più alto, tutta l'aula si commosse. 

di pronunciare un giudizio sereno ed 
imparziale, seppure non sono in mala­
fede. L'A. ne esamina le varie opinioni, 
e con sodi argomenti trionfalmente le 
combatte. 

Viene quindi a parlare del modo con 
cui tale lotta si esplica. La Bulgaria, 
sottrnttasi ormai all'infiuonza delio few, 
si vale deirefficacissimo mezzo dell' istru­
zione, per la quale spende nella sola Ma­
cedonia la rispettabile somma di annue 
lire 100,000. 

Nel 1875 vi teneva aperte 160 scuole, 
67 ne apri nei quattro anni successivi, 
ed il numero complessivo degli allievi 
era di 8950, Altro vantaggio, di gran 
peso per la Bulgaria, sì è quello della 
sua indipendenza spirituale, che ottenne 
nel, 1872.con rìsti|uzione dell'Esarcato. 
• Meno attiva invece, a questo riguardo, 

è la propaganda serba la cui intiueaza 
nidla Macedonia va man mano decli­
nando, « non ostante, osserva l'autore, 
l'affaccendarsi del Patriarcato, che in odio 
alla chiesa ..bulgara cerca di piegare 
verso Belgradi)'; le speranza degli Orto­
dossi della vecchia Serbia ; nonostante 
il progetto di aprire un ginnasio a Mo-
nastir e l'averne aperto già uno a Uskub, 
al quale mancano solo gli scolari ». 

PublilitM ministero, avvocati, poWioo 
i giurati, erano in piedi parlando tutti 
insienio ad alta voce. Il baccano ora 
così indiavolato ohe il presidente do­
vette sospenderà l'udienza. 

liiprosa l'udienza il presidente invita 
di non intralciargli l'opera di far pro­
seguire la causa, ed esorta a tutti la 
calma. 

Biagini chiede ohe gli si lasci la pa­
rola liberai Dimostra vero quanto dissp, 
e conforma che Alvisi non aveva fldu-" 
ola in Monzilli; dice di non aver par­
lato a Miceli del tentativodioorrnzì'one, 
perchè non vi fu'alouna esplicita offerta 
da pnrt" di Tttntongo. Dice ohe Cantoni 
lo chiamò pur conoscere i'risultati del­
l'inchiesta, mentre Miceli gii aveva ira-
posto di lacere. 

Miceli: Non è varo! 
Biagini prosegue di avergli riferito 

della reintegrazione della cassa; in ogni 
modo si parlò di tale reintegrazione nella 
relazione saritti e presentata da lui a 
Miceli. 

Miceli interrompo: Ma se oro amma 
lato e mi trovava in Svìzzera! 

Il presidente fa leggere una lettera 
di Monzilli ad Alvisi, ohe dichiara- di 
avare Biagini mostrata a Miceli la re­
laziono. 

Miceli spiega essere'possibile che tale 
relazione gli sia stata mostrata, ma a 
casa, non al Ministero. Egli non averla 
letta allora, inaadlù nel novembre quando 
gliela inviò Alvisi. 

Biaginidomanda a Miceli perchè quando 
ebbe la relazione di Alvisi a vi vide por 
lato l'affare dejla ^reintegraiwne,della 

icassa, non ohìàmò'-feìagini al'Mìiììstero 
per rimproverarlo, invece gli scrisse una 
lettera di elogio? 

Miceli risponde; Per non rieooitare 
Alvisi smanioso di pubblicare la relazione. 

Biagini dichiara di possedere una let­
tera di Amadei ohe lo ch,iamava al Mi­
nistero per informazioni sulla ispezione. 
Infondato dunque ciò che dichiara Mi­
celi essera andato Biagini spqntapoa-
mento ad informarlo della reintegrazione 
della cassa. 

piceli risponde: Può essere perchè 
forse lei ne aveva parlato anche prima. 

A domanda dì Miceli, Biagiuì dice di 
sapere che la lotta, per la riscontrata 
era terribile fra gii istituti minori e la 
Banca Nazionale; dice che Tanlougo non 
gli aveva mai parlato di spese sostenuta 
dalla Banca Romana per il rialzo dalla 
Rendita per conto del Governo, né mai 
gli aveva detto di far compranderfl nel 
nuovo progotto bancario una facilitazione 
alla Banca Romana in compenso di quelle 
spase. 

Dopo la Iattura della lettera di Mon­
zilli sulla ispezione della Banca Romana, 
si odono altri insti a carico, tra cui 
Amedei che depone sulla questione del­
l'ispeziona essersi occupato esclusiva­
mente Miceli. Sa por averlo inteso dira 
dell'ammanco di 9 milioni e della sua 
reintegrazione; fu presente quando Mi­
celi, Monzilli e Biagini discutevano, sui 
provvedimenti per impedire la ripeti­
zione delle irregolarità. 

L'udienza è rinviata a martedì. 

Nella scrofola e negli indurimenti 
glandularì, il Pitiecot è immensamente 
efficace. 

DI più alla Serbia mni rimane tempo 
di aspirare a nuove conquiste, avendo 
essa abbistanza da pensare per difendersi 
nella provincia della Vecchia Serbia e 
nell'alli,piano di Kossovo dagli Albanesi, 
che vi immigrano continuamente, ed 
hanno già raggiunta una proporzione di 
due terzi e sono inoiiro di indole non 
buona. Di maggior efficacia, perche meglio 
organizzati, è la propaganda greca, le 
cui spese vengono sostenute dal governo 
e dal Patiiarcato, noiiohò da Greci Ma­
cedoni, che vivono nello grandi città 
marittime, e, sebbene lontani, non di­
menticano la patria. 

Nondimeno varii inoonvenienli osta­
colano questa propaganda, quali: la tao-
cignerii dal cloro, che lo rende anti­
patico, l'inettitudine dei consoli, eco. 

Sull'esito di questa lotta l'A. non si 
pronuncia reoisaraanto, parò le sue pre­
visioni propenderebbero per i Bulgari, i 
qu ili più volto hanno dato prova di non 
comune valoro ed energia. Quanto ai 
Valacchi essi pon .potrebbero avere una 
probabilità di riuscita se non uniti agli 
Albanesi; ma anche questi,benché na-
morioamente superiori, a nulla appro­
deranno atteso io stato semi birbaro 
iu cui tuttavia si trovano. La Grecia 

"."B^ElHPOifiìt]^;? 
Forse a questuerà. Efli^io ,flanry, ha 

spi rato l'esistenza colpevole sotto la spada 
della giustizia. , . . . 

Data la eccezloiiajltji del,.caso, non 
ci commoviamo .affatto pel isangue,jOtie 
la giustizia franqesé ha 'vqrsfita,^ sta 
per vei-saro. Lo spettsìoijlo d.a||le,,'5rittiraa 
innocenti ci distrs^^,, lo sguardo,.dalla 
sventura che inoo[nhe sul niiaerabile 
oh'e le ha imtnolate, . , , , 

Ma, appuntò pqi;óh^. In qiialoh?! paese 
sì ci*ei(e ancorij ohe Ja, qiorte sìa, un'arma 
da oonserv'ar^i tra le,mani della .legge, 
noi sentiamo la necessità di ,paria|i''e sui 
modo, comò questo provvedimento, dolo­
roso ó fatale viene applicato, Inquan-
toohè la pena non deve servire gpltanto 
a sopprimere il reo, ipa a, sp^,vflt(iare 
anche quelli che ne volessero,(.seguire 
l'ésóràpio. . ,, • 

E perciò la pena deve essere^ salu­
tarmente terrorizzante. 

''Raggiunge , questo,'; eletto la morte 
come venne, subita da Uavacliql, da Vail-
lant, còma stn_per subirla Henry? 

Noi crediamo di no. 
Già da parecchi, gierni',!" fogli pari­

gini ci annunziano che, gran j foli» ogni 
uotte sì accalca sullaipiaz^a (|ell»,.Ro-
quette sempre in attesa di .vei^arvi 
ghigliottinare l'assassino di <Kua des 
Bons Enfants. 

Dunque, questa .pena treipenda, Irre­
paràbile, ohe' colpisce an,a esl.9t?#z8, di 
22 anni, >(0n terrorizzà,ima alletta, i>oa 
è un ammonimento spaventoso) ma RIHO 
spettacolo. 
, Si dirà ohe è.uno, | p f t t a j o | ^ ^ ^ 8 0 
cui èl 'comViace'asaislere solo'quanto di 
più feccioso raccoglie la ««(pitale Jfrafloese. 

Ma questo è un argomento oh» sta 
appunto contro la tesi di (s^loiip .ohe 
vogliono fnantenuta la puhbljioi.tà (Jella 
esecuzione j'perchè è preaisamerite sulla 
mepte delle pers9ne più abbiette, ohe la 
legge deve.esercitare la s'un azionai sa­
lutare di,repressione ,e. 4' pre.venziqne. 
' Uno dei caratteri >più .salienti d.ella 
delinquenzji istintiva è la vanità-1 
' "fatti ricordano quandQ i prisieoeaforì 
dì Emilio Henry, peri ,nat>iiP"r'9ra,.idi 
altri delinquenti, si preoocupas.3etoi di 
quello che i giornali lavrebbere riferito 
sul ,' conto , lorp ; tutti- ricordano, come 
Vaillaut,, prima (li .commettere f atten­
tato ^ palazzo éotbone, awsscourfi .di 
farsi totografitra perchè pochi, di ap­
presso i giornali potessero pabbioare 
l'effigie. 

Ohi ha letti ,i libri di Cesare Lom­
broso e specialmente « l'j7o«io àelin-
quante, <• chi ha letta la * Criminolo­
gia n di Raffaela Garofalo, SA benissimo 
quali a quanti casi di _queata_^morbosa 
vanità da quegli illustri autori siepo ri­
feriti. ', , , , . , ,. i,, Il 

Il Lombroso,-anzi, ha avuto cura di 
unire !aU'4>peras! sua-eòpra ditata, copia 
di una fotografia ohe tre. assassini - ra­
vennati si' fecero fare per aternare i 
loro volti, ed il loro atteggiamento nella 
perpetrazione di un reato di sangue 
poco prim.i comnaesso. Quei signori non 
volevano che della loro prodezza an­
dasse perduta neranleuo là riproduzione 
grafica. 

Sappiamo benissimoj par pratica eiper 
lettura, .come i grandi delinquenti ab-

poi attraversa un periodo discendente 
causa le attuali condizioni critiche. 

L'Autore si preoccupa, ed a ragione, 
che Russia ed Austria, facendo .tesoro 
delle eventuali discordie fra questi sta-
terelli, possano i lascire a spingersi fino 
a Costantinopoli e a Salonicco, meta 
da essa tanto sospirata, per cui .agli 
conohiuda con un appallo ai uvati 
stati Balcanici, affinché sì stringano 
m confederazione, unico , mazzo .per 
potar mantenere la loro autonomia o 
premuqirsi contro quella i spada di Da-
moolp. Ed in vero c'è da,augurarsi, (e 
non soltanto per quegli Stati), che,que­
sta confederazione avvenga ; p a ^pur-
troppo non havvi molto da sperare, giac­
ché, come ben osserva il, Musoni, « rara 
est concordia fratriim ». 

Anche questa, come tutte le altra sua 
pubblicazioni, dimostra nel giovine pro­
fessore una speciale competenza , net 
trattare argomenti di ìndole .etaogra-
fico-politìca, i quali richiedono potenza di 
sintesi, svariata cultura ed un giudizi.) 
critico pminentemente obbiettivo, che, 
sepratutio m simili lavori, di raro ni 
riscontra. 0. 



IL F R I U L I 

biano l'abitudina di Vantarsi dei reati 
da loro commessi, d'esagerarli, d'in-
venlarne persino degl'inesistenti. 

E quando dalle aule delle Corti d'as­
sise vengono inviati alle galere, costoro, 
nei bagni, per esercitare maggiore au­
torità sui compagni d'Infamia, si attri-
ibttisoono. beue spesso stili di servizio 
addirittura Imraaginnrii. 

Ed Icompagui di catena li ammirano. 
Dunque non c'è rigione di dare a co­

desti'malfattori Il mozzo di vantarsi dei 
, 5ro,pri,,mìsf»t,ti,.---su,,di, ossi e sulla loro 
' cdipe, 3opa la paroi.i della legga deve 

scendere il silenzio eterno della morte 
eseguita in segreto o-ilolla calla in cui 
segretamente lo soollorato rimangi in 
cospetto dì un passato esaòrubile, di un 
avvenire che è notte perpetua. 

Ed è per questo che alle galere, ove 
i condannati portano in giro sfrontata-, 
mente la Idro livi'ea bagnata nel san­
gue, come se fosse la tunica di un eroe, 
si vanno sostituendo dappertutto i re­
clusori ove l'ombra e il'silenzio ricon­
ducono néll'oblitì l'essere che non a-
vrebbe dovuto mài ùsóirne. 

E c'è di più. Qiiau'lo certi reati si 
commattono in nome di un preteso prin­
cipio politico, ohe è semplioemte infamo, 
e questo pretèso principio, bene o male, 
trova propaggini perchè corte soiagu-

• rate enormi disuguaglianze sooìali lo 
permettono —- non deve la leggo far 
si ohe il patibolo da lei inalzatp per la 
giustizia sia convertito in ara dal fana­
tici sacerdoti dell'assassinio. 

Se deva sopprimere la logge, sopprima 
in silenzio; non dia a nesauuo il mezzo 
di vantarsi delle proprie sielleràgginì, 
non dia al colpevole il mazzo di farsi 
passare per martire —' e sopratutto non 
dia alle persone più degenerate, e che 
conviena allontanare dalsangtie, lo spot 
tauolo dor sangue versato, sia pure in 
nome della gliistizia e dalla difesa so­
ciale. 

Sa Ravachdl fosse stato soppresso nel 
carcere — in segreto—- forse Vaillant 
non lo avrebbe Imitato; forse in questo 
moménto la mannaia del signor Deibler 
non spezzerebbe la vita di un altro con­
dannato, il cuora di un'altra madre. 

Un tipo strano questo Jiin, dal tutto 
differente dai suoi oonfr.itolli. imagina-
levi un bel giovanotto di sei piedi e 
qualche pollioa, robusto, di forme snelle 
edeleganti, se&a un grarama di graaào, 
tutto nervi e tatto muscoli, il quale rag-' 
giunse il puntò: massimo dello.sviluppo 
laico. L'esjlSssiòne dalla flsoiitìfaià è 
energiei..e 'ÌIBIIO stesso tempo dolce, 
l'òcolilo lirnpido e rabblla, i capelli ca­
stani, corti. Questo bel campione di 
ioaseur, quantunque abbia sostenuto una 
infinità di lotto, non porta alcuna trac­
cia dalla deformazioni profossionali che 
contrassegnano la maggior parte dei suoi 
maneschi confratelli: il naso non à rotto 
i denti sono intatti, le orecchie non 
staccato né lacerata. Jim Ourbett ò per­
fettissimo, compioto, da capo a piedi, e 
sul campo di battaglia egli non' lasciò 
ancora noppur la più piccola pa ticella 
del suo corpo. 

Si noti ch'egli ricevette un'eccellente 
educazione, ch'egli parla l'inglese più 
puro da vero yanftee e prima di darsi 
al pugilato egli fu, una volta terminati 
i suoi studi, impiegato negli uffici del 
signor M.;Maokay, il milionario Maokay, 
quello ohe possiede ftll telegrilloi tran­
satlantici, a poi fu cassiere della Cali-
fornian Bank. 

Dapprima, pur vocazione irresistibile, 
boxeur dilettante, poi entrò bau presto 
nella sua carriera attuale. Egli fece il 
suo debutto nel 1888 al «Oalifornian-
Club » di San Francisco, con un boxeur 
di; fama mondiale, certo Coinsky, il quale 
al primo,attacco gli spezzò tutt'e due i-
pugnii ma egli seppe dominare quell'a­
cutissimo dolóre e resìstere ad una lotta 
accanita di due ore e, alla dioianove-
s»«a , ripresa, gettare a terra il suo 
avversario cou un colpo terribile. 

Questo il campione per il quale tanti 
treni ferroviari si posero in movimento. 

Ancora, un particolare: 
Sepete ohe cosu guadagna James J. 

Ourbett col nobile ' mestiere dei pugni ? 
Nientomerio che 850,000 dollari I Se il 
mestiere ò duro, bisogna convenire che 
è lucroso. 

HENRY F U JKHJSTIJEIATO 

Si ha da Parigi 21 : 
lèrserii tardi si seppe che l'esecuzione 

di Henry èra st-ita deiihitivamonte fis-
eata pck'' quésta mattina. Infatti Henry 
fu giustiziato slamane alle 4.10 

Dormiva profondamente quando 1 raa-
gistrati'entrarono nella cella a svegliarlo; 
11 direttore della prigione gli disse; 4S-
bi'tlè coraggio ! ' ^ 

Henry nulla rispose ma irapalliili 
spavente'volmentejisi è vestito nervosa­
mente,'rifiutando i conforti della reli-. 
gióne. 1 

Mentre si vestiva^ disse all'aiutante 
del carimfloe ; Siete voi Deibler ? Poi 
non disse più' altro,' fino all'uscire dalla 
prigione; ma vaiioandona la'soglia gridò 
con-voce strozzata; Compagni coraggio! 
vioa fanaroftta! Era livido in volto, 
aveva gli occhi brillanti. Quando gli a-
iutanti del carnefice lo spinsei-o verso 
la ghigtiotlina gridò- nuovamente con 
voce• fraoaa:;t)iBB' l'anarchia, mentre 
la mannaia cadeva. 

11 cÉpneÉjiale Migliato 
Una lotta omerica 

Il giorno 25 dallo scorso gennaio la 
città di Jacksonville (Stati Uniti) era in 
grande ferinento.i Fin dal mattino, dai 
quattro punti cardinali della città, dei 

,'troui speciali vuotavano alle stazioni una 
folla di :gente eteroclita, fra cui spic­
cavano ii tipi più bizzarri delle due A-
meriohe. 
, Il motivo di quell'afflue.iza di foro 
stieri: er« ohe alla sera, al « Duval At-
hletlCrP.I ab j , ci doy èva. esse re uno scon tro 
particolarmente sensazionale fra i due 
campioni del vecchio è del nuovo con­
tinente: l'inglese Gharley iVIitchell a l'a­
mericano James J. Corbett. 

Il premio del oorabattiraento, che non 
doveva Unire che con l'impossibilità ma­
teriale di uno dei due avversari di rea­
gire, non ara da disprezzarsi; 10,000 
dollari depositati da ciascuno dei due 
boxeurs, di più 25,000 dollari che il 
«Duval-CI uh» ofl'riva al vincitore. 

Lo scontro ebbe luogo all'ora fissata 
e non durò a lungo. In tre riprese di 
tre minuti funa, l'affare era liquidato; 
il campione inglese giaceva esanime aul 
suolo, il naso rotto, la spalla sinistra 
spezzata, mentre il boxeur americano 
se l'era cavata con Un pugno e qual­
che escoriazione alla faccia. 

Quest'era circa la centesima vittoria 
ohe riportava il bravo Jim. La sua gloria 
pugilistica era ormai consacrata. A 
vent'otto anni, e lino al giorno in'le-
terrainato in cui un più vigoroso e più 
abile verrebbe, a colpi di pugno, a get­
tarlo giù dal suo piedestallo, egli solo 
aveva il diritto di appropriarsi di questo 
epiteto : « Campione del mondo dei bo-
weurs », 

ComiteesipMliero essere Miti 
È testé uscito in Parigi un opuscolo 

(pubblicato a cura dell-i Socielè àes pu-
hliaations soienliftques et induitrielles) 
e che è samplicamente fìrmat'i di due 
jiniziall F. L., quelle dall'ex deputato 
Francis Laur. 

Quest'opuscolo, oltre a confermare 
dalle constatazioni già altre volte fatta, 
spiattella là tali rivelazioni olia giusti­
ficano seriamente l'emoziono profonda 
ohe asso ha destato nel cuore di tutti 
1 patrioti francasi. Ha per titolo ; Coni-
meni noiis pourrions élre battus, e 
ciò, data la indole ed il oarattoro fran­
cese, basta per farci comprendere il 
successo del libretto. 

L'ex deputato, commissirio alla di­
fesa nazionale dal 1870, ha sostenuto 
la tasi seguente, assai semplice : 

I tedeschi hanno un numero di va­
goni quasi doppio di quello francese; 
la mobilitazione, al giorno d'oggi, si fa 
con i vagoni, in conseguenza l'osorcito 
tedesco giungerà sulla linea di guerra 
ed attaccherà i francesi prima ancora 
ohe questi siano pronti. 

II ragionamento non fa una grinza. 
Da una statistica che lo scrittore pub­
blica, risulta che dal dicembre del 1891 
al dicembre dell'anno scorso, vuol dire 
in appena 3 anni, il Uovarno di Berlino 
ha l'atto costruire 1500 locomotive a 
13,500 carri per trasporto di truppe. 
Questo numero straordinario di mate­
riale da guerra, unito a quello che la 
Germania possedeva, fa si ohe essa possa 
disporre di 37 locomotive per ogni 100 
chilometri, mentre ii Governo francese 
può appena disporne di sole 25. 

Vi è di meglio. Tutte la locomotive 
e tutti 1 veicoli sono costruiti sul mo-
dasimo tipo, e quel che ò più serio si è 
ohe sotto il nomo A'Unione delle fer­
rovie tedesche, un'ass.iciaziona riunisca 
tutti glispecialisti della Germania,dell'Au 
stria Ungheria, del Lussemburgo edell'O-
landaiquali specialisti, compilano in modo 
uniforme, 1 regolamenti ed 1 principil 
da seguire per le costruzioni. Mentre la 
Germania costruiva 1500 locomotive, la 
Francia ne costruiva solamente 226. In 
complesso la Germania possiede 15,788 
locomotive, la Fi'ancia 9973, Si aggiunga 
a questo che 1 veicoli francasi sono tutti, 
meno i vecchi ohe sono di 5 tonn.,sul 
tipo di dieci tonnollate, mentre i carri 
tad-isehi sono sul tipo di 15; ciò che 
porta un'altra enorme differenza. 

Dopo questo esame molto chiaro, l'A. 
si chieda quali siano le conseguenze di 
di si enorme sproporzione. Perchè l'e-
saroito franoaae possa mobilitarsi, oc­
corrono cento mila vagoni tutti vuoti. 
So la Francia viene sorpresa da una 
dichiarazione di guerra quando mono 
sa l'aspetta, essa troverà! suoi 300 mila 
vagoni sparsi su i 40 mila chilometri 
di rete ferroviaria francese. E non solo 
sparsi cosi, ma naturalmente impegnati 
nei trafttci commerciali, non essendoci 

altri carri qui in Francia all'infuori di 
quelli che occorrono per il trasporto i 
dei prodotti commerciali. 

La oonoontrazione dai materiali di 
trasporto per dislocare un milione di 
uomini necessita almeno di 4 giorni' di 
preparazione facendo dei prodigi. Data 
quindi l'organizzazione attuale, mancano 
ali Governo fratìoasa 3 giorni o 4 per 
cominciare le suo operazioni di mobili­
tazioni. 

Il dire ohe le compagnie ferroviarie 
francesi hanno l'ordine di fare la con­
centrazione del materialo nel periodo 
di tensione t politica, è una corbelleria. 
Difatti, si chieda l'A., so gli italiani ci 
avessero dichiarala la guerra l'indomani 
dei fatti di Aigues-Mortes, dove sarebbe 
stata la tensione politica? 

Ed al tempo dell'incidente Sohnaebala, 
che pareva dover terminare con una 
diohiaraziono di guerra, si è poi fatta 
tale concentrazione, malgrado la forte 
tensione politica? 

Pensando che realmente la concen­
trazione dal matariala prioede , la con­
centrazione dell'esercito, a ohe con la 
loro immensa quantità di vagoni, i te­
deschi possono prontamente concentrare 
il loro materiale senza intarrorapore per 
nulla il transito oommaroia|o, dissimu­
lando anzi il loro giuoco, le osserva­
zioni e le paure del signor Laur iiou 
mi pare ohe siano esagerata. 

Secondo l'A., non appena il telegramma 
di mobilitazione sarà lanciato, tutto in 
Germania sarà pronto, perchè in una 
sola ora incominciano a partire 1 treni 
per invadere la Francia. Grazie all'or­
ganizzazione uniforme delle ferrovie te-
dosoha e dall'enorme materiale, l'inva­
sione sarà fulminea. 

Egli calcola che so da Berlino par­
tisse l'ordine di mobilitazione alla 4 di 
sera, tutti 1 tedeschi potrebbero esser 
aul suolo franoe.sa nella notte successiva. 
Il motto attribuito ad un ministro te­
desco, ohe in caso di guerra tutto mar­
cerà come un orologio, è affatto vero. 

Tutto ciò dipende dalla seguente cir­
costanza, che cioè in Germarnia — in 
oui.gli,uomini ragionano con la logica ~ 
le forrovle appartengono allo Stato, il 
quale, avendo da pe isare ai propri 
interassi futuri, può costruire e tenere 
a sua disposizione un numero di loco­
motive a di carri ben superiore a quello 
ohe esiga il bisogno dal trafflco e la 
proporziona dal guadagno, ch'è 11 solo 
fine dalla società. 

PROVINCIA UDINE 

CALEIDOSCOPIO 
i versi. 
Una raJiosa alba, di maggio dì Romolo Prati 

Pei deli, novella, s'effonda 
La pallida luca d' aarcra; 
S'inoruapano a' zefflri l'oada 
Gha il bacio gentile colora. 

Oh dolce, di tutta la coie, 
Eisvoglio Dei maggio florantol 
Ob dolca profumo di rose 
Gtie esala noli'aria topeato! 

Aurora di maggio, mi pi.ci, 
0 madre di sogni e d'amori; 
0 labbra oha aspettano i baoi, 
0 sani oha aspettano i Sorì ! 

X 
Cronache friulano 
Maggio (1361). Un ambasciatore di Cìvidalo 

domanda balestro e batto alla città di Udine, 
e gli TODgoDo concesse. v. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Ben misera cosa sarebbe l'uomo, ba» po­

vero artefice sarebbe Dìo, aa la morte peteaea 
annientare l'io ohe pensa nel cervello, Tip che 
ama nel cuore 

X 
Oognizioui utili. 
I bagui di m^re sono utiliaaimi nei bambini, 

nei quali assai spesso favoriscono t'accresci­
mento della statura e io «viluppo dai denti. 

Sono pura utilissimi negli sorofoloai, nei ra­
chitici, nei giovani esauriti dallo stndio o da 
altri eccessi, noi convalesaenti di febbri tifoidee, 
nelle donna ohe hanno pochi globetti róssi e in 
quella in oui 1' astro della notte è avaro o brilla 
per la sua assenza; nelle nevrosi, nelle veglie 
ndrvoae, nella palpitazioni nervose, nelle malat­
tie da abuso di tabacco, ilei raffreddore aconico 

_ B.'uo quasi sempre dannosi nei vaicbi, nei 
tisici 0 in qeelii che sputano sangue o hanno 
polmoni troppo delicati ; nei pletorici, nel rau-
mattsmo, nelU gotta nel catarro della vesoio^i, 
nel restringi mento dell'uretra. 

X 
La sBnge. Monoverbo. 
3piegazioaa del monoverbo preuodeata. 

VERaiNB Cverg in a) 

X 
Per finire, 
Pietà infantile 
— Mamma — dice una pìcaota bambina tutta 

rosea e bionda -- di a Bebé che non uccida le 
mosche... 

— Perchè? 
-— Perchè le voglio uccidere io l 

Penna e Forbici. 

(Di qua e di !à del Judri) 
La conferenza Fradeietto 

Ci vaiale, 21 maggio 
11 tempo non mi permette di essere 

lungo, a perciò vi riassumo con bravis­
sime parole di cronaca la moraorabile 
sarata di Ieri. 

La sala era zeppa di eleganti signore 
e signorine, e di ammiratori dell'illu­
stra conferenziere. Vi erano pure gli 
alunni dalle classi superiori dal nustro 
collegio, e le alunna della scuola nor­
male di S. Pietro al Natisene. 

Vi erano anche parecchie persone di­
stinti di ogni parte del Mandainanto, 
venute malgrado il tempo rainacoioso; 
e pure di Udine vi erano parecchi e-
gregi signori fra i quali vi noto il oav. 
Elio Morpnrgo, vostro sindaco, a la 
sua gautile Signora, 

Il prof. Fradeietto al suo apparire fu 
salntatp da un lunghissimo applauso, e 
quindi una attenzione intensa, interrotta 
qua e là da nuovi applausi, lo segui per 
un'ora e mezza, oha durò la conferenza 
e alla Dna gli fu fatta una entusiastica 
ovazione. 

Egli parlò con l'arte sua magistrale, 
di Qjpvanni Prati, tratteggiando la va­
rie fasi della facile, inspirata arte poè­
tica del sommo lirico, 

Capirete oha debbo rinunoiara a darvi 
anche un ristretto sunto dello splendido 
discorso. : 

Terminato il quale molli vollero con­
gratularsi con l'illustre oratore ed a-
vere l'onore di stringergli la mano. 

Vi dico poi ohe ii prof. Fradeietto 
ha lasciato in tutti la più grata e pro­
fonda impressione, e ohe della sua con­
ferenza tutti ne discorrono come di un 
avvenimento ohe resterà memorabile 
nelle nostre cronache cittadine. 

il Municìpio ebbe il felice pensiero 
di far suonare la Banda cittadina, dopo 
la conferenza. 

Dobbiamo essere grati a quel citta­
dini — ed in particolare all'editore re­
dattore del Forumjuìii sig, Giovanni 
Fulvio e all'egregio prof. Zanon —che 
seppero otteiiera dalla squisita cortesia 
dal prof, l'radaletto la sua venuta a 
Cividale.per questa conferenza. 

S. 

Gallina a Tolmezzo. 
TolmazzD, 31 maggio. 

Abbiamo avuto qui per due sere — sa­
bato e domenica— la Compagnia diretta 
da Giacinto Gallina, che ci ha fatto sen­
tire Serenissima, e il nuovo splendido 
lavoro La base de luto. 

Dotnenica venne a Tolmezzo anche 
riliustre commediografo. Alla stazione 
della Carnia fu a riceverlo colla sua 
carrozza 11 proprietario del teatro, si­
gnor Lino De Marchi, il quale poi offri 
in casa sua un pranzo in onore del 
Gallina, al quale presero parte il Sin­
daco ed altri cospicui cittadini. 

La sera in teatro il Gallina fu festeg-
giatissimo da un pubblico assai nume­
roso e distinto. Continui e vivissimi ap­
plausi; innumerevoli le chiamate all'au­
tore e agli attori. 

A Giacinto Gallina venne offerto una 
corona di alloro con magnifico nastro, 
e un ricco nécessaire in argento casal-
lato per scrittorio. 

Mi consta che egli fu molto lusingato 
e commosso dalle simpatiche e cordiali 
accoglienze avute a Tolmezzo. 

Anche in questa occasione quell' in­
telligente e generoso mecenate del teatro 
ch'è il signor Lino Da Marchi, ha sa­
puto fare le cose in modo che ne ve­
nisse diletto' ed onore al suo paese, il 
quale perciò gli serba gratitudine. 

F. 
Bambina annegata 

Domenica a Sangiovanni di Manzano 
una bambina rimaneva annegata nel 
Natisone. 

L'autorità giudiziaria di Cividale si 
recò sul luogo per le verifiche di legge. 

Ci mancano al momento maggiori 
particolari. 

(La Città e il Comune) 
Lista amntlnisitrattYa. Il 

Municipio avvisa che avando la Giunta 
provinciSlè approvata là lista elettorale 

Amministrativa di questo Comune, si 
avverte ohe la medesima rimarrà e-
sppsta a libera ispezione fino, al giorno 
16 Giugno p. V. e ciò in osservanza a 
quanto dispone l'art. 51 della Legge 
comhnàle è provinciale testo ùnico 10 
febbraio 1889 N. 5920. 

Oaase postali di rlspncmio. 
Kiassunt» d l̂ie operazioni a tutto il mese 
di marzo 1894 i 
Libretti rimasti in corso in line dal mesa 

•preoodente N. 2,719,775 
Idem emessi nel mése di 

marzo » 33,407 

Id. estinti nel mese stesso » 

D'affittare in Tarcento 
In posizione oentralissima 

CA«$A CIVILE 
Tolendo anche ammolilgUaia 

DUE NEGOZI 
Per trattative rivolgersi in tìemona 

presso il signor Giuseppe de Carli od 
in Udine all'Amministrazione del Friuli, 

2,753,182 
13,588 

Rimanenze N. 2,739,594 
Credito del depositanti in fina del mese 

precedente , L. 394,900,138.78 
Depositi dal mese di 

marzo » 21,024,681.87 

L. 416,924,820.65 
Kimb.del mése stesso » 21,168,188.40 

incendi . A sospetta opera di uno 
sconosciuto, venne appiccato il fuoco al 
fienile di Pietro Clauser in Prato Car-
nico, che si propagò alla casa attigue 
di Giovanni e Dorotea Del Fabbro. Il 
danno del Clauser ammonta a lire 1200, 
quello dal Giovanni .Dal Fabbro a 500 
a quello della Dorotea a 200 ; nessuno 
era assicurato. 

— A Palmanova sviluppavasl un in-
oandio In una cassa di biancheria posta 
in una stanza della casa di proprietà di 
Pietro Filipputti, e tenuta in afflilo da 
Pietro De Biagio, che ebbe un danno 
di circa lire 200. Il Filipputti soffri un 
danno di lire 150. Entrambi però sono 
assicurati. 

Orario ferroviario 
(ToJi quarta pagina) 

Rimanenza L. 394,756,632.25 

Società protettrice dell'in­
fanz ia . A tutto 15 giugno p. V. è 
aperto il concarsb per l'invio agli ospizii 
marini a alle colonie alpine di bambini 
bisognevoli di cura appartenenti a fa­
miglie oneste e povera di questo Co­
mune. 

Il limite d'età par essara ammasà à 
dai 4 ai 13 anni per i maschi, 

a dai 4 ai 16 per le femmine. 
Le domande saranno' prodotta alla 

seda dalla Società presso l'uffloìo sani­
tario del Municipio, a dovranno essera 
corredate 1 r i , : 

a) dal certiScato di nascita. 
b) dal oertiflcato di vaccinazione;' 
e) dal cartifloato medico ohe indichi 

il bisogno della suindicata cura. ' ' 
Nelle Istanza pregasi indicare con 

precisione la via a numero d'abitazona 
dei concorrenti, : 

Udins, li 21 maggio U 9 t . : < 
La Presidenza. 

II. PBOGESSO lOR&ANTE-FABRIS 
alle Assise di Treviso 

(Udienza di ieri) 
Presidente! conte oav. Cesare Testi ; 

Giudici: nobile Del Colle e Bertolissi; 
P. M. : cav. Braida. 

Difensori; par Fabris, gli avvocati 
conte Bianchini e Torrasini; per Mor-
gante, Caratti (di Udine), e Pagani-Ges i. 

Ieri abbiamo accennato alle • accuse 
che si fanno ai due imputati. Ricordiamo 
che la Corta d'Assisa di Udina, nel 1893 
condannava Comessatti Luigi insieme a 
Tavano Leonardo,' Secco Domenico e 
Morgante Aleasàndro. 

Il Comessatti, Irritalo per la accuse 
ad esso fatte, depose! ohe nel giorno 20 
giugno 1892 ehiie in uno al Tavano a 
trovarsi con Mprgante Alessandro in 
Tarcento, nell'osteria del Teatro Vec-
chlOi allò scopo prestabilito di procurare 
e consegnare al medesimo n. 10 binco-
note austriache falsa'da 50 florinijche 
ivi il Comessatti ritirò la 10 banconote 
talee da Domenico Secco, altro dei con­
dannati eolla preindieata Sentenza, dopo 
di ohe partirono tutti insieme In véttara 
alla volta di Udine e giunti ìli quella 
città, consegnarono in una stanza ap­
partata le suddette 10 banconote false 
al Morgante, il quale la trovò di ano 
aggradimento. • 

Por l'imputato Fabris Gio. Batta vi 
è un'accusa mossagli dallo stesso Co­
messatti, il quale dica di avergli conse­
gnato nel maggio 1892 una banconota 
da fiorini 50 che disse .d'aver rioavuto 
dal Secco, avvartendòjò ohe èra falsa e 
— soggiunga 11 Comessatti — che fin 
dal ,1 maggio 1890 essendoci esso recato 
a Tarcento a riscuotere dal Fabris un 
suo credito, il medesimo, in unione al 
Secco, gli fece proposta di unirsi a loro 
per lo smaltimento di banconote false. 

L'atto d'accusa aggiunge: 
<i Spendizio.ii cotanto ripetute a dif­

fuse avvenute a seguito di ' prastabilili 
concerti e di provviste fatte, prèsso ohi 
doveva certamente tenere deposito di 
banconote false, fanno supporre preesi­
stiti accordi ed intelligenze, oltre ohe 
fra gli spacciatori anche col fabbrica­
tori delle banconote medesime a loro 
soci. » 

Ieri mattina si procedette alla for­
mazione dal giuri, alla lettura dalla sen­
tenza e dell'atto d'accusa, alla conte­
stazione dello imputazioni (d che diade 
luogo a qualche rilievo di fatto da parto 
dall'avv, Caratti ohe esordi con poche 
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opportune parole di cortese saluto alla 
Ecc. Corte, al P. M., alla Giurìa ed ai 
oolieghi), e poi agli interrogatori degli 
imputati. 

Il Morgante tu un lungo racconto 
pieno di forza e di chiarezza, ora ani­
mandosi ora comraovendosi ; narra di 
aspre lotte dovuta all'inimicizia dei cu­
gini Luigi a Giosuè Morgante pure ma­
cellai ohe fabbricarono tutta questa gon­
fiatura a suo danno. Egli ebbe dal Ta-
vano uriii banconota che mostrò a due 
carabiaValutd e che sospettandola fiisa 
egli restituì al lavano ohe lo rimb osò 
in parto. 

Tutto il resto è falso e speoialraa» te 
quanto racconta il Cómessattl. In que­
ste carceri il Coniessatti fece amba­
sciate pietose al Morgante ohe dice di 
avergli mandato dei sigari sperando ri­
trattasse la fatta calunnia. Furono se­
questrali dei biglietti ohe si leggono. 
Morgante eccitava il Comessatti a dire 
la verità e a ritrattare le. bugie mìnao-
tìandolo altrimenti di inventare anche 
alla sua volta calunnie. 

Comessatti rispondeva di non poterlo 
piò fare perchè altrimenti si sarebbe 
bnseatì 3 anni di carcera. L'interroga-
torio del Morgante impressiona forte-
niente 11 pubblico. 

Cansa Oporzio Lefra-Baltislella 
Giorni sono abbiamo dato notizia che 

'• la Corte di Cassazione di Firenze ha 
respinto le pretesedelcav.G. Battistella 
contro 11 Cpnaorzio Ledra-'Tngliamento 
,é òhe quindi, quella causa era definiti­
vamente terminata. 

Ora leggiamo m\l'Adrialico d'oggi 
una tendenziosa corrispondenza da Tro 
viso in favore del Battistella, nella quale 

. s i lascia intravedere la ripresa delle o-
stìlità da parte sua, sa il Consorzio 
non viene ad una transazione. 

Onda 1 lettori ne abbiano un'indea 
riproduciamo i seguenti brani di detta 
corrispondenza : 

« Sebbene il giudizio sia riesoito an­
che questa volta favorevole al Consor­
zio, nessuno ohe conosca quanto sia sa­
lato in Italia il verbo della giustizia, 
nessuno che conosca il perseverante e-
roismo di un uomo ohe con singolare 

: abnegazione ha saputo tener tosta per 
ben 10 anni alle sdegnose ostinazioni 

• di un ente morale alieno da qualunque 
tentativo di onesto componimento, nes­
suno oserà' affermare che la sentenza del 
supremo Collegio fiorentino significhi la 
definitiva decisione della grave contro­
versia, L'I nostra procedura invero à 
troppo ricca di mezzi perchè il oav. 
Battistella, il quale ha .già quattro fa­
vorevoli sentenze passate in giudicato 
nel proprio attivo, non possa turbare 
la letizia del vincitore, ricostruendo 
sulle ceneri dell'ultimo giudicato l'edi­
ficio dalla sua legittima azione nel punto 
controverso. 

Però se dopo dieci anni di lotta im­
pari è giunto a questo, di dover cioè 
disporsi a risalire per altra via il do­
loroso Calvario, quanti lo seguironocon 

• affettuosa simpatia nello spinoso arringo, 
gli augurano di poter comunque pie­
garsi ad una onesta transazione, onde 
provvedere cosi almeno alla propria 
quiete morale. E 1 giornali udinesi, fii-
ranno, secondo noi, opera molto saggia 
se, invece di eccitare il Consorzio alla 
resistenza si uniranno a questi voti, vi­
sto che dopotutto, i più alti interessi 
del Consorzio rimangono sempre esposti 
a gravi pericoli. 

• Una schietta e semplice sentenza, 
^ pronunciata questa volta non più dai 

giudici, ma da qualche persona di cuore, 
le cui doti morali sieno garanzie di as­
soluta imparzialità nell'apprezzare l'in­
tima consistenza del dare e dell'atiere, 

. ponga fine per sempre al lungo ed ar-
,: Tuffato litigio. Saràtanto di guadagnato 

par tutti. » 

I n d u s t r i a l e c o n c i t t a d i n o . Ri-
produciamo con piacere dalla Provincia 
di Arezzo: 

« Gentilmente invitati assistemmo 
giorni sono ad una fusione, in ghisa e 
bronzo, eseguita dalla premiata officina 
e fonderia di proprietà dei aignori Ba-
stanzetti. 

« Assisterono con noi alla fusione il 
prefetto comm. Batista con la sua gen­
tile signora, il segretario della Camera 
di commercio oav. Signorini, e molte 
altre persone, le quali poterono, con noi, 
ammirare i ballissimi oggetti artistici 
ohe vengono fusi in bronzo e ghisa nella 
detta officina, con una precisione degna 
veramente di lode; ammirammo pure 
le bellissima forme di detti oggetti in­
tagliati in legno, creazione e lavoro fi­
nissimo dell'incisore friulano sig. Da-
nelon. 

« Bellissimi 1 fregi per campane, per 
la cui fusione la ditta Bastanzetti ha 
già riportato numerosi e ricchi premi 
m varie Esposizioni. La ditta suddetta 
ha recentemente fornito di campano le 
Chiese costruite dal Governo italiano 
net nostri possedimenti africani, ripor­
tando elogi sinceri per la bontà dal la­

voro dal generalo Baratleri governatore 
dall'Eritrea,. 

« Il sig. Bastanzetti è altresì espor­
tatore di oggelli fusi, per l'Amerio i e 
par l'Orlante, da duve riceve spessissimo 
importanti, richieste. 

a Colla acòrta, del sig. Bastanzetti e 
del di lui rappresentante , sig. Modotti, 
potammo visitare il vasto atabilimonto 
ove lavorano numerosi operai, quasi tutti 
della nostra città, e lo trovammo for­
nito di bellissima macchino per la la­
vorazione del ferro; la qualità dei ma­
teriali adoperati è della migliorej l 'e­
secuzione (lai lavori sollecita e perfetta. 

« Neil'officina Bastanzetti si fabbri­
cano macchino e strumenti agricoli di 
qualsiasi genero, le cui buone qualità 
possono stare a fronte di quelle delle 
macchino provenienti dall' estero. Fanno 
tede di ciò le numerosa richiesto di la­
vori che glornalmonto piovono da ogni 
parte all' egregio sig. Bastanzetti, Il 
quale, oltre all'essere un industriale 
coraggioso ed onesto, è un padre per 
gli operai. 

« All'egregio aig. Bastanzetti, cui 
tanto sta a cuore lo sviluppo dell'in­
dustria e la buona oondiziiine dell'ope­
raio, facciamo le nostre congratulazioni 
unito agli auguri più fervidi ». 

M u s i c a »act*a> Ci scrivono; 
« Nella chiosa di San Pietro Martiri} 

accorrono ogni sera in buon numero i 
fedeli e la devote figlio di Maria, por 
festeggiare il mese dedicato alla madre 
di Gesù. 

Dopo le sacre funzioni sotto la dire­
zione del maestro Tosoliiii, vi ai eseguisce 
anche della buona musica. 

Ieri sera il giovane Teobaldo Mon 
tico, allievo del maestro Escher, ha 
cantato uà Ave Maria di Sulzer per 
basso profondo. La sua bella e potente 
voce, dal timbro simpatico, si spandeva 
vibrante di freschezza per le mistiche 
volte del tempio e palesava nel signor 
Montico, che è molto giovane, una buona 
promessa por l'arte. 

Studi, studi molto il signor Montico, 
giacché natura lo ha dotato d'uno dei 
suoi più preziosi favori, e so sogna gli 
allori e le glorie della scena, non di-
raeutichi di quante e grosse spine questa 
va sempre coperta. p . » 

I n c e n d i n c o l o i Ieri alle ò e mezza 
'del pomeriggio nella casa di proprietà 
del signor Girolamo D'Aronco, in via 
Grazzano N. 108, abitata dalla lavan­
daia Rosa Stefani d' anni 31, sviluppa-
Viisi casualmente un incendio nel ca­
mino della cucina che fu subito spento. 

I n c o n v e n i e n t i . Ci scrivono: 
«Via Villalta da varie notti è infe­

stata da ubbrlachi baruffanti. 
La notte scors.i hanno schiamazzato 

per due ore. 
Questo per la P. S. ; un'altra volta 

raccomandiamo detta via alle guardie 
municipali asp.izzini perchè porsuadauo 
le donne a non ritenere la strada un 
pubblico letamaio ». 

T e a t r o r V a x i o n a l e . Questa sera 
alle ore 8 1(2 precise, recita straordi­
naria a benefloio dell'attore brillante 
Italiano Simon!, la drammatica Com­
pagnia sociale diretta dagli artisti A. 
Soandola ed 1. Simoni esporrà Lo spo-
gliaiore di cadaveri ovvero II fan­
tasma vivente, dramma interessante in 
5 atti di E. D'Ennery. 

Darà termine il tanto applaudito 
duetto nell'opera buffa Elisir d'amore 
(Quanto amore . . . . ) 

— È allo studio Paolo, dramma in 
versi in 3 atti e un prologo di Dome­
nico Galati, 

AVVISO 
Nell'adunanza ieri tenuta avanti II 

Giudice Delegato al fallimento Marchesi 
Pietro, dalla maggioranza dei creditori 
formata a norma di legge, venne accet­
tato il concordato offerto dallo stesso 
Marchesi, sulla base del 40 per cento, 
salva omologazione del Tribunale che si 
prouuncierà quanto prima. 

Il Curatore 
Avv. Vittorio Gosetti. 

R i c e r c a d i r a p p r e s e n t a n t i -
La Società Nazionale par assicurazioni 
indennità malattie, fa ricerca di agenti 
locali in diversi capoluoghi di Distretto 
della Provinola, 

Rivolgersi al signor Ugo Famea, via 
Mazzini (i.x S. Lucia) u. 9, Udine. 

D a c e d e r s i in seconda lettura la 
Illustrazione italiana, Pasquino, l'i-
schietto, Ueber Land und Meer, La 
Luna, L'ultima moda, ecc., nonché 
vari giornali quotidiani politici, com­
merciali e cattolici. 

Per trattative rivolgersi al « Caffè 
Nuovo», 

A p p a r t a m e n t o d* a H l t t a r e 
in via Prefettura, piazzetta Valentinis 
n. 4, 

Rivolgersi all' amministrazione del no­
stro giornale. 

AVVISO 
Il sottoscritto curatóre del fallimento 

delia signora Orsola Picco-Malattìa di 
Nimis, autorizzato a vendere a tratta­
tive privata al prezzo di stima i generi 
del negozio di manifatture, invita coloro 
ohe volessero applicarvi a visitars la 
merce a hi; stima 'li essi In Taróento, 
rivolgendosi all'uopo allo studio del sot­
toscritto medesimo. 

Tarcento, li 20 maggio 1894. 
Avv. Luigi Perissulti. 

I l i c e r c a s I un abile tagliatore per 
calzolari I. Rivolgersi alla calzoleria Giu­
seppe Bigotti, via Cavour, Udine. 

Foraggi da vendere 
Presso l'Impresa. Marlinato Oriffaldi 

in Sub. Pracchiuso — Casa Nardini — 
trovasi disponibile a n c l i e a p i c ­
c o l o q u a n t i t à una partita di fieno 
maggengo i n i l i a l l a t O i al prezzo di 
L. 6.50 al quintale, pagamento por 
pronta cassa. 

B u o n a u s a n a s a . Offerte fatte alla 
locale Oongrogaziona di Carità in morte 
di Gori Lidia : 
Cicogna-Romano co, Maria lire 1, Dalan 

dott. 6. B. 1, Micheloni Giuseppe 1, 
Disnan Giovanni 1, Paniuzza Pietro 1. 

di Tuhello Elisa: 
Rieppi famiglia lire 2. 

AcQua di culi 
Vedi avviso in 4. pagina 

Osservazioni metaoroiogiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

21 • 5 - 94 II ore 9. oro 16 oro 21. gio. 21 
die 9 

Bar. rid. a lui 
Alto ni. 116.10 
liv. dal mare 746.0 7-13 9 7448 746.9 
timido relat. | 7rt 5S 87 87 
Stato di cielo misto miato misto cop, 

7.3 Acqai oad m 
(̂tfireziOQQ 

^(vel. Kiiom. 

;i.8 gOGOlO 1.8 
cop, 
7.3 Acqai oad m 

(̂tfireziOQQ 
^(vel. Kiiom. 

NK N —« E 
Acqai oad m 

(̂tfireziOQQ 
^(vel. Kiiom. 1 ì — 1 
Ter 0. oentlgr. 16.9 20,7 16.! 16,0 

Temperatura (maa^ima 'Si S 
(minima 13,0 

Temperatora minima all'aperto 19,4 
Nella notte 13 0 ; 12.6 

ANTONIO ANGELI, gerente rospomabile. 

Parlamento Nazionale 
OAMBEA DEI DEPUTATI 

Seduta ant, dal 21, 
Presideuza, Biancheri. 

Si continua nella discussione del bi­
lancio della guerra ed approvansi tutti 
i capitoli, Il totale del bilancio In lire 
227,105,327,53, 

Apresi poi la discussione nella spese 
straordinarie per 1' esercizio 1894-1D5, 

Poscia si votano a scrutinio segreto 
il bilancio della guerra ed il progetto 
per spese militari straordinarie, 

A metà della seduta pomeridiana è 
proclamato l'esito: 

Stato di previsione della spesa mili­
tare sul Ministero della guerra per l'e­
sercizio finanziario 1894-95 favorevoli 
3 3 8 » contrari O 8 5 spese straordinaria 
da inscriversi nel bilancio della guerra 
per l'esercizio fiauziarlo 1894-95, favo­
revoli 3 3 I 9 contrari 9 5 . 

La Camera approva, 
SI esauriscono alcune interrogazioni 

e poi si entra nella discussione dei 
provvedimenti finanziari. 

Martini Giovanni pronuncia un lun­
ghissimo discorso contro i progetti del 
Ministero e conclude dicendo che so­
sterrà sempre quel programma di fi­
nanza democratica, in base al quale ha 
avuto il suffragio dei suoi elettori. 

Anche Prinettl pronuncia un lungo 
discorso pura contrario al programma 
Sonnino e conclude affermando essera 
giunta l'ora dello decisioni audaci e fa­
cendo voti perchè tra gli elementi gio­
vani e vigorosi della Oamura, da tutti 
i settori, si costituisca un partito ca­
pace di condurre in porto questa ri­
forma liberale e decantratrice. 

Glolitti, Zanardellì, Fortls, liudini e 
altre notabilità parlamentari assistettero 
a tutto il discorso, 

11 seguito dalla discussione è rinviato 
a domani. 

LA RELAZIONE SUI P M I POTERI 
Fu distribuita la relazione dell'on. Do­

nasi sul progetto dei pieni poteri. 
Allegato alla relazione è un contro­

progetto della commissione, composto 
di pochi articoli, in cui si delimitano 
quali riforme e modificazioni il Governo 
è autorizzato a introdurre nelle leggi 
nonché negli ordinamenti delle pubbliche 
amministrazioni territoriali del comuni 
e delle provinola. 

Tra le modificazioni concesse sono 
anche quelle riguardanti lo leggi orga­
niche della pubblica istruzione, le leggi 
sull'ordinamento dell'esercito a l'ordi­
namento della giustizia. 

Secondo il Popolo Romano le trat­
tative li'a il Governo e il gruppo dei 
capitalisti lombardi par 11 monopolio 
degli alofjolsspno interrotta:e soggiunge 
ohe poi mom'anto nèssun'altfa trattativa 
sarobbo riprésa,- quindi 11 progetto è 
arenato. 

Colpo di Stato in Serbia 
Il n u o v o p r o c l a m a de l Ho 

Il Re di Serbia ha pubblicato ieri un 
proclama al popolo serbo, rilevando vi­
vamente I difetti dell'attuale costitu­
zione, biasimando le passioni dei par­
titi ed esprimendo oordialmonte l'amore 
al popolo a la cura al suo benessere. 
Il proclama sospende la costituzione del 
22 dicembre 1888 ristabilendo oompla-
tamante la costituzione dal 29 giugno 
1869. 

11 gabinetto Nicolajevich si è dimesso, 
ma il Re ha assicurato il gabinetto della 
sua completa fiducia confermando tutti 
i ministri. 

Dietro proposta del Consiglio dei mi­
nistri, si è pubblicato un ukase ohe a-
bolisoe tutte le leggi concernenti la 
stampa e le elezioni, essendo esse leggi 
in contraddiziona colla ristabilita costi­
tuzione che rimette in vigore leggi pre­
cedenti au tali materie emananti dalla 
costituzione dal 1869. 

L' ex presidente del Consiglio Nicola 
Christioh tit nominato presidente del 
nuovo (Jonsiglio di Stato. L'ex ministro 
Welllkowlch vloepresidenta j il presidente 
della Corte d'appello, Babovich, fu no­
minato presidente alla nuova Corte di 
Cassazione, Giorgio Stefanovits fu no­
minato presidente della Corte dei conti. 

Belgrado 21. — 11 re ha diretto al 
popolo un proclama In cui promatta 
che appena calmate le passioni di par­
tito e la paca e l'ordina consolidati egli 
chiederà alla nazione il suo concorso 
per stabilire una nuova costituzione In 
base all'esperienza del passato, il pro­
clama dichiara per ora la costituzione 
del 1888 completamente abolita e ri­
messa in vigore provvisoriamente la co­
stituzione del 1869 a eomlnciaro da oggi, 

Vienna 21. — La Politisohe Corre-
sponUenz ha da Belgrado da fonte au­
torizzata che Pietro Karageorgevich si 
è recato da Pietroburgo in Rumania 
per la via di Vienna, Fu constatato 
cha Pietro Karageorgevich passò sotto 
il regime radicale parecchi giorni a 
Belgrado conferendo coi personaggi in­
fluenti del partito. Si è perquisito senza 
risultati notevoli il domicilio dell'agi­
tatore radicala lianktaisio, 

DUE RAGAZZI PARRICIDI 

Nel territorio di Borkutt (Ungheria) 
fu commesso da due fanciulli, fratello e 
sorella, un delitto così atroce, da de­
staro in tutta la regione l'orrore più 
profondo. Un ragazzo di 13 anni e una 
fanciulla di 11 uccisero il. proprio pa­
dre, il guardaboschi Andrea Csioh, per 
veudicarsi delle punizioni cha egli in­
fliggeva loro. 

Mentre il padre dormiva il ragazzo 
con una ecura gli spaccò la testa, poi 
aiutato dalla sorella trascinò 11 cada­
vere in un bosco 0 lo nascose in un ce­
spuglio. I due snaturati fanciulli furono 
arrestati. 

l O T Ì Z I E E DISPACCI 
DEL, M A T T I N O 

Lo stato d'assedio in Lunigiana 
VAgenzia Italiana conforma 

che all'udicoza reale di giovedì 
si firmerà il decreto che toglie 
lo stato d'rtssedio nella Luai-

Per Garllialdi 
L'anniversario della morto di 

Giuseppe Garibaldi verrà eele-
brato soleanemétitò a Roma. 

L'on. Bovio farà tfn disóorso 
commemorativo in CaBapideglio. 

Quattro fucilazioni 
^arc(?i?/ontó ,§• /•- : Quattro a-

narchici, condannati a niorle, 
furono fucilali oggi nella'.Cit­
tadella di Pontjnich. Ebbero la 
attitudine ferma e ritìutarono 
i .soccorsi della religione. • 
Il matrimonio civile in UhglieHa 

Budapest 2f — La Camera 
dei deputali approvò con Voti 
271 contro 105 la proposta, di 
Wekerle di rinviare nuova­
mente il progetto del liiitri-
monio civile alla Camera dei 
Magnati per una seconda de­
liberazione. 

m e r c a t o d e l l e o e t e . 
Milano, 2i maggio. 

Il nostro mercato serico ebbe anche 
oggi un andamento più calmo. 

Qualche piccola richiesta però esi­
steva sulla piazza, ma d'impossibile at­
tuazione stante le ofl'erte, ohe, accettate, 
avrebbero dinotato un nuovo sensibile 
ribasso. 

Possiamo dire, senza tema di errare, 
ohe, ai prezzi odierni voluti dai compra­
tori, ben pochi dotautori vendono, pre­
ferendo aspettare e vedere come si met­
tono la cose a raccolto tatto, 

L'allevamento , bachi préoede -bene, 
malgrado le irregolarità drtèmpèi'atura 
a promette sempre un buon raccolto j 
qua e là si fanno sentire lagni, ma di 
poca Importonzai Ciò ohe impeijsiarisce 
il produttore si è la nuova malattia 
della foglia gelsi chiamata «vajuolo» e 
ohe consiste in varie macchia nera, la 
quali, pian piano allargandosi, coprono 
tutta la foglia a la rendono Inservibile; 
essa para causata dalle, piogge troppo 
frequenti 0 dalle nebliia rnattutìne. 

Tale malattia, per ora, in sul prin­
cipio, viene segnalata in vario provin­
ole, quali la Bergamasca, la Bresciana 
la Vicentina od anche quella di Ascoli 
Piceno. Speriamo ohe non faccia pro­
grassi altrimenti potrebbe modificare 
l'esito del raccolto. (Dal Sole) 

Bollettino della Borsa 
UDINB, 22 maggia 1894. 

IW. B •/, contsuti BX ooup. - W-IS 
> Sue m e s a . . . 87.85 

Obbligailonl ABM EMIOB. B 'I,\ 8 8 . -

Iforrovia d'Itulia | 294.— 
• 3 »/, toltano . . . . . 1 273.— 

?<mdiari« Banca d'Italia 4 •/» | i74.— 
• • 4 '/, 476.~i 

. 6 "/o Banco di Napoli 43)^ 
f&T. Odine-Pont. 428.— 
Pondo Caflsa liiip. Milano 5°/,. .co>).— 
FfoitUo Próvlnaia di Udint . . ioé.— 

Binca d'Italia 800.— 
• di Odino , . 112.— 
• Popolapo Friulana . . . . 115.™ 
• Cooporativa Udinoss . 3 8 . _ 

Cotooifioio U d i a e i a . , . . , , , t Ica.— 
• Vonoto , , . , , , 2Qtì,~ 

^ooiatà Tratnwia di Udine , , 70.— 
« ferr MoridioaaU ex coup. 69o!— 
« w Mediterranea, . . 4È4.— 

€i4tttbt e v a l u t e 
Francia ehaqa* 111,80 
Glermanta' • 187 75 
dmdra . 88.15 
âHtrU e BancoQote , .. • 2:75.— 

Corone in oro « 1.10 
'̂ apoleoai . , , . . , 23 80 

c u l m i «lUpuncI 
CWnPnra Parigi ou eoopon» , . 
Id, Bonlevards, ore U */i pam. 

|23 mag, 
87,10 
87.16 

295.— 
278,— 
472,— 
419 — 
121,— 
428,-
508,— 
102,-

809,-
IM, -
115,— 
3 1 , -

HÒO,— 
200,— 
Te­

ssa,— 
46B,— 

IU,8B 
187.86 
28.18 

226.— 
1.13 

22.80 

giana 
Tendenza incerta. 

\ GRASSI E CORBELLI 
MANIFATTURE • SARTORIA 

Confezioai Moda - Pelliccerie - impermeabili - Specialità 

Via Paolo Canoiani a Rialto— UDINE ~ Rimpetto al negòzio Volpe 

iwtiento stoi estere e nazionali 
Si assumono commissioni per confezione t an to per uomo come pe r 

s ignora . 

li tagl ia tore s ignor Corbelli Luigi ga ran t i sce i vest i t i anche senza 

bisogno di p r o v a ; taglio e l egan te e prec iso ed un accura to l avoro . 

•77.60 

l 
9 

ì 



I L F R I U L I 

L e inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente prespo l 'Amministrazione del Giornale in Udine 

••rasM 

SOLO L ' A C Q t ì ^ 

PRIMA DELLA COHA 

Mantiene la testa fresca e pulita assiouraodo una fluente capigliatura sino alla più tarda ve.'.ohiaia 
' Vendesi da tutti i'Farmacisti, Profumieri,' Droghieri e Parucchieri del Ucgno a 

L, 2 " I . 5 0 al fliicone, od in bottiglia da circa un litro a L. 8 a S O la Botnglia. 

M I L A N O .- Deposi to generale d a . A. S i IQONfi E C. Via Tor ino. 12 -• M I L A N O 
Alle spedizioni per paooo postale ogglungere oenlesimi 80 . 

A Udine da Eniico Mnson ohlno^igliere, F.Ui Potro'zzi parruccltiori, Urancosoo Miui.iini droghiero, A.Ftibris farmaoisin - A Maningo da Silvio Roranga formaciila 
A Pordenone <mGiuseppe Tamni negoziante — A «pilimbergo d i Eugenio Orl.ndi o d^i,Fratelli La r i* - A Tolrai-no da Cliiuss farmacista 

O^TE PFJO 
MeSailia ffle ESÌOÉM fll Miiaiio, Fraiicoftrte, Trieste, Nim, Brescia ed Accadeiia Naiionale di Parili, 

I,a sot toscr i t ta direzione si p reg ia avvisa re la spot tabi le cl ientela, che la mondiale ANTICA FONTE PEJO già d i re t ta per c i rca 30 anni dulia Di t ta Carlo 
Borghott i di Urescia, ora ò passata in p ropr ie tà della nuova Ditta CHIOGNA-MORESGHINI di Brescia ni forza dell 'asta 27 luglio 1892. Perc iò si prega indi­
r izzare t u t t e le ordinazioni alla so t tosc r i t t a Direzione Via Palazzo Vecchio 3058. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si avver te ancora che la D i t t a 
Horgholt ì esaspera ta per la perdi ta d p l l ' 4 « / i c a Fonie Pejo, ora t en t a di sme ic i a r e l 'Acqua del cosi de t to Fon tan ino (già d i re t to dal . Signor Bellocari di Verona) 
sotto il nome di Fonte Comunale di Pe jo (che non esisto) onde confonder la colla rinomala Amica Fonie di Piy'o, dove da secoli vi sono gli stabilimoiiti di cu r a . 
Chiedere .perciò sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO, non so lamente ACQUA PEJO, e ciò 'per non r e s t i r e ingannat i ool Fon tan ino . L 'acqua della 
r inomata Antica Fonte I^ejo, si può ave re in t u t t e le principali fa rmacie del Regno . 

Deposilo in Udine presso la F a r m a c i e Comessalli. Fabris e Comelli. La Sirenione: CUlOGNA-IVlORESCniNI . 

Le sole vere Past igl io di 

vcHy 
sono lo 

Pastiglie Vichy-État 
vouduifi 111 jcftlola meta l l iche 

suggel la te 

Bsineiv la marca dello StUto, 

Vonàila in Genova presso lî  Sucóursala 
detta Compagnia, BanobioH e Saamlchale 
Via Lncooli Hiy, a tutte te'Farmaòie, ' 

S t a g i o n e d e l B a g n i ., 
ÌB Maggio - 30 Selteébre i 

RIMEDaO COI4TRO LA T IS I 
con l 'uso dèlia POZIONE ANTISETTICA del Doti BANDIER.A 

preparata dal ChitH. Farm, 

U A d T . l N O t , \ r A U I N , ! i l i l ' a l c n n » 

Lii p o x I u B i c a n t l M O t i l o n d'd Dott Bandieri è il rìniddio più possente per corno 
battere tu l u l i r P t ' o l u N ) , IH BiirtMicUlìl , i o n t u r r l p n l i n u i i a r l leniti e cronici^ e 
le uOTexlo I (fiolln Bnr i i t s !? e « I c l l n t m c l i u i » . 

Detta 'poaKlonr , dntiita di gu'.t'ì gratevolp, impedisce subito i progiessi de! mulo 
uccidriido il bacillo di K o c i t non solo, ma possiede lUtte lo proprietà tonico-ricostituenti, 
linforjindo lo stomaco e proronovoDdo l'opfetito. 

La tosse, l.i ^ebbre, 1 ospettorEiZ'onH, i sudori notturni e gli altri sintomi nella con­
sonai ne polmonare, migliorano sino d i princìpio o cessano rapidfimonte con l'uso legolare 
deU'nBBttlit«iitow. 

Inoltre tale speciticu è uli issimo c i i a o s t a t ' c » in qualsiasi « i s B o r r a g l A ìntornn 
id esterna, e speeialm nto per l ' c n t a U l s i o la m c t r O F a g i l a , le quali ferali malattie' 
abbnndonulo a sé stasso, prolu ouo la tisi e poi la mort'ì ! ... 

C E J R . T I P I O A X O 

Io qui soUo'scHUo,'diohiar:) the Ifi p o K i ' i n e a < i t l 4 C t t l « n , preparata dall'illuslre 
PIO). i i ^ u i U p r a i rfi Pakfmo, ogni volta da me. usala nei numerasi casi di i t t i , non 
«laiicò (li produrre i più s datari e soH citi ejfetli negli ammalati. Gli è perciò che io 
noni ^s^erà rfi jar plauso a quel VMlente doUi,re, d'-sigtiando la pnì larga partii del mio 
retaggio pratico alla ejficaaa della sua i i o z t o i i e . ' l)ott. U. Marini. 

l ' r c z K » < l ' o g i i l b o t t i g l i a , r u i i i s t r u z i o n e L . 5 . 
Unico d po-ito in • • A t r l i H i l M , plesso l i ^ . i n n i L V I , » W » i e i « ' > A I J B , Via Tor 

iiuTi, 65. Ivi dovranno dirigerai le ricbi sto accompiip'oito d j v,iglii pollale. 
Unire il fr.wcub)'ln per la r i .p isw. Scrivere ehiaro nome, co^'noine. e domicilio. 

VOLETE LA SALUTE?? 

M H - A N O 
O l t A R I f t i t ' R U H t m ^ l U O 

Partente Arrivi 

l M. S.— 
, 0. 4.60 

M," 7.08 
D. 11,28 

I 0. is.a) 
0, 17.B0 
D. 20.18 

k VEnBzu 
6.65 
9,10 

10.14 
14.15 
18,20 
3S.46 
i3.0-. 

ParUnn't 
DA VENFZU 
D. B.nó 
0. 6.85 
0. 10,65 
D. 14.20 
M. 18.16 
P . " 17.81 
0. 88.20 

Arrivi 

7.46 
10.16 
16.24 
16.68 
SS.40 
21.40 

2.86 

lUGEOìimillE UMfKHSMJ 
Risloruloro dei capelli Fratelli RIZZI — Firenze 

D I A N T O N I O l . « > X e G « A 

Queslo pi epa alo che conia più di tr.nt'aoni di vita rnn 
bnlliinto surce so, senza e.ss-:re m a ' tintura, rid na ai 
capelli bilncbi li loio p-iniitivp polor ntro, cnsllignp e 
bionrloi impedisco li iadata, rinforza (1 b-illio, e dij lorp 
la njoriiidezita e bill zza ,della gioventi). NQ(I lorda I» 
pelle nò In Oiincbfria e pulisce |il capo dal'» ferfora., — 
Viene preforilo d i tulli p'rcliè di aeniplioiasima, vppli' 
razione. 

Alla bottiglia L. 8 , per posta aggiui gore cent 60-

ACQUA DI CILLI 
Gon.0 per lo passalo i sottoscritti vendono anelie quest'anno la ben 

conosciuta . \ < . < | U B m l i i r r a l v n l c a U . - i t t a i K o s t r e l n i t z prosM Ko-
hltsib (btirin) detti aneho . « . equa rtl « U H , di cui g,irantÌ8eono la pure7za 
essento li sorgente sicura da inliltr.izioni a'allre acque come amirne snesso 
%n altre /onti, 

Lo sue qualità medicamentosa \i fauni raocomnndara oltreché come 
acqua da tavola, nello diverse affezioni dodo stomaco, della vescica, come lo 
attesta o num rosi cerliflo.Hi di primarie notabilità mediclie fra cui il Prof. 
Sommola S natore del Regno, il Prof. t)e lìo'ninicis iti Napoli ed i Prof 
Go tlieli di Graz e P a Cesco Sebustor di Robitsch od altri 

Venditi al minuto presso la l l i i t t l g l l e r i n U n r t n — Via P.io'o Ccnoiani. 
Deposito ad'.ngrosso in U d i n e — Snlmrbio Aqiii eia. 

F r a t e l l i D O U T A 

(•) Questo freno si ferma a Pordeuoae 
(**) Parte da Pordenone, 

DA CUSAHBi A sriLlUBbROO ì DA BriLIVIBF HOO A CASAnG. 
0. 9.30 10.16 0. 7.ÒÓ 8.46 
U. 14,46 16.3J I M l.S.lil 13.66 
0. 191B 20. - ,-l-U 17,66 , . '18.:6 

P i UDmr A P O N T K B B A m POWTKBBA A IIDIBF 
il. 6.66 9 . - 0. 8.80 9.26 
D. 7.66 9.65 1). 9,29 11.06 
0. 10.40 13.44 t). 14.39 17.06 
I). 17.06 19.06 f). ia.65 19.40 
0 . 17.86 21.50 D. 18,37 20.06 
Coincidenze — Da Portogroaro per VenezÌR 

ale ore 10.1£ e 19.62 Da Venezia arrivo alle 
ore 13.16, 

A fUHTOaK, 
D.BI 

15..Ì6 
19.88 

DA ODINE 
M. 6.10 
M. 9.10 
M. 11.30 
0. 1B.40 
M. 19.44 

6.41 
9.41 

12.01 
liì.07 
20.12 

HA PUaTOGB 
Iti. 6.52 
0. IJ.83 
M. 17.14 

,9.07 
15.37 
19.87 i 

DA GIVIDA1.F 
0. 7.10 
M. 9.65 
M. 18,80 
0. 16.49 
0. 20.S0 

7.88 
10.86 
1 8 . -
17.16 
ao.6i 

AOQDà CELESTE éPBlCANà 
la' più rinomata tintura in una'sola ìsottlgUa 

fi l l io lH'rfetnui]iiq o tiero capelli e birbi seiizfi" lavarsi ne prirati uè dopo 
l'operazione. Ogim lu può tingar-ii 'tu sa impiegfindovi menò d' cinqjU') minuti. 
L'itpplicazicno ti duratui'H 15 giorni. 

Una' bottiglia iii eltìgiinttì astuccio ha la durala' di 0 mesi e costa L. 4-

c; m H o .̂  K A 11 13 n i e; i î i«i 
; pintura in Oosmetigo 

IJuicn 'Iniyra soi i i i a forma di cosmetico, preferita a quante si Irov-iHO 
ip c^Miim'rcio 11 C o r t ^ . i e V i n c p i u s t i i o oltra che tingere aJ naturale capelli 
u biTiU è (i tiijtura p ù o^jm'da lu vi»gj;io perchè tHscabilt', ' o i evita il 
peri . lo di micchi ire, Cimi avviene per qu Ini 'ila due o tre boUiglie. 

Il Cl'u'-ii.i*? l u i (5 r i ti ài Hit lì florapoHo di midolla di bue ( a ' qude rin-
Un il bulbi liei eapelU'e iieevit» ìa ctiduta Tinga in fìlONDO CASTAG.NO 
e NKilO porfetlif - - Un pjzzo m elegante astuccio L. 3 . 5 0 . 

L I " I li I "l'Ili 

Tiiklura Foto^i*aticA I s t a u l a u e a 
Qiif^sU'premiata tintura, possiedala virtù di tingere i c^pjlli e lab i rb» 

in BflUNO e NliRO naturale, senza'raiccbiaro hi pdlo, come fauno la maggior 
parte delle' tinture vendute iiriora in' lìluropJi Ui pili la ida i cipulH morbidi 
conu primi deU'operazìoQe s nzi il 'mimmi danno alla 8al^t^ — 'frez^o 
viell« SCHIOJH L. 4 . 

TroviuiHÌ vendibili presso l'Ufficio Annunzi del Giormde IL FRIULI, Udiue, 
Viu Prefettura n. 6. 

B>CLLJ"iFt̂ '̂C-j'î -î C!. j^iOSCU" liii^feswmigjSfesyWia^'jP 

DA ODINE A rBlKHTf t DA THIIBIB A ^]Dl^ 
M. 3.66 7.28 U. 8.36 ! 1.117 
0, 8.01 11.18 0, 9.10 12.6B 
U. 16.42 10.86 0. 18.46 19..H0 
0. 17.80 110.47 M. 17.40 1.65 

GUARIR R AÌÌTfiA l iMii lNTRl " " " " " l ' I O T e n t c m e a i c dovreblie essere lo scupu di ogni an.-
nnuninuaiuii t u malato; ma invece moltissimi sono coloro eho attelti da malattia 
segrete {DIoiiDorragie in genere) non guardano elle à far scomparire al più prc.to l'arparoiiz.i 
del male che li tormtnta, auiicliè distruggere per seraiire o radicalnicute la « a n s a olie l'ha 

prodotto; e per ciò faro,adope|anii .astringonti dannosissimi a s » l a t c p r o p r i a ed a quella della p r o l e u a s o l t i i r » . Ciò sue 
cede tutti i gn rn i a quelli che.'ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professord LUIGI PORTA dell'Uui-.ersità di Pad iva, e della 
( • i | x i a i i i e H o v o l n che costa l i r e 9. 

Qpostsi p i l l o l e , che contano orma, trentadue animi di successo incontestato, per la sue continue e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti che cronici, sono, come lo attesta il valente dottor ISnzzli i i l di Pisa, l'unico e vero'rimedio che'uaic'iment? ali'acqua 
sedativa guarisoaao r a d l c a l m o i i i l e dd le predotte malattie (Blennorrngie, catarri uretrali, e restringimenti d'orma) . ' i P U O I l ' ì C A n u 
HISHIK I.A i l ^ l i i T H A . O^ni giorno visite medico-chirurgiche dal o I alle 3 poni. Consulti anche pe per corrispo.-idenza. 

m SI DIFFIDA 
elle la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 3 8 

^ ino, N. 2, possiede In f c i l e l c e l u a g i K t r u l o r l c e U a dalle vere pìllol.- del Pro-
fos.sore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

M r o !i alla Parniacia A n t o n i » T e n e » successore al ( J a B I c u i i l con Laboratorio chimico 
Ciilf;;! 9 * o r t » e un 

Inviaulo vaglia postale di 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore 
ttucona di Polvere per acqua sedativa, c.dl'istruzione sul modo ni ns,,riie. 

RlVliNUntDRI; In i l d l n c , Fabris A., Comelli F., Pilippuzzi-Girolami, e h, Biasioli farmacia alla Siivoa; C i o r l u l a , C. Zanetti 
e lonioni farmiciati; I r l p s U - , Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; « a r a , Karmicia N. Androvio; T r r n l o , Giupnoiii Carlo, Frizzi 
:i' J „ '' ' ' » ' " ' " ' " ' ' Aljinoyic; V v i t e x l a , Botiier ; V i . , . , . . - , G. Prodram, Jaokel F.; M i l a n o , Stabilimento 13. Erba, Via Mar­

sala, N. 3 , e sua Succursale Galleria Vittorio Hmamiolo, N. 72, Casa A. Manzoni e Corap., Via Sala, N 16; I t o u m Via Pietra, N. 06, 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. ' ' ' 

Acqua della Coroqa 
preparata flalla premiata PrpfBiaeria 

Ai«TOIVIO lAOUGKCÌIk 

V E N E Z I A ~ S. Salvatore , 4822-33-24 2 5 

POTENTE fUSTORATORE 
dei oapelti e delia barba 

Qaj->t» n i ' V i pr p i razo in nm Oiieiilo u id d^lh sohte tinture^ possiede 
tutta le faeok ili ridonare ai capaili ed alla b i rb i il loro p^iiiativo e naturale 
colore, 

E-ìsi è la p ' . ù r4 ip l ( ln t ì i i i u t ' A | irogpres'«IVM che si conosca, poiché 
seiiKik m )o«lBt A r e ^ a t l a t t o la pelle e l.i biaoTh ria, in' pochì.^siml gipriiì 
fa ott nere ai capelli ed alla barba un o n s l n j i ì i o e n e i r o ' p e r f e t t i , l-a 
più preferibile alle altre perchè co aposta Hi àastaiue vegetali, e pe'rclìè la più 
eoonomiOA noe costando soltanto che 

Uro 1>UE la liottiglia 
Ttovast Vendibile presso r j fdcio AnDunzi del Giornata IL FRIULI, Udine, ^ 

Via l 'refatura-N. 6. 

"^J^^oHìo lùp"^"^^ 

— ( U d i n e 1894—Tip ,Mai 'OoBardusco )— 


